
RELAZIONE ISTRUTTORIA

PREMESSO che:
- Il Dirigente del Settore VI ha richiesto l’acquisto di n.1 notebook.
- Il suddetto Dirigente ha autorizzato l’ufficio CED ad utilizzare capitoli di bilancio del

Settore VI per l’acquisto di n.1 notebook tramite comunicazione pervenuta tramite posta
elettronica il 3 Dicembre 2024.

CONSIDERATO: 
- che l’art. 26 della legge n. 488 del 23 dicembre 1999, ha affidato al Ministero del Tesoro,

del Bilancio e della Programmazione Economica il compito di stipulare, nel rispetto della
vigente normativa in tema di scelta del contraente, convenzione con la quale i fornitori
prescelti si impegnano ad accettare ordinativi di fornitura da parte delle Amministrazioni
dello Stato centrali e periferiche;

- che per gli acquisti al di sotto della soglia di rilievo comunitario, l’art. 450 della legge
296/2006 prevede che tutte le Amministrazioni Statali centrali e periferiche “sono tenute
a  far  ricorso  al  mercato  elettronico  della  pubblica  amministrazione  di  cui  all’art.  11
comma 5 del Regolamento del decreto del Presidente della Repubblica 4 aprile 2002 n.
101”;

- che l‘art. 85 comma 13 del D. Lgs. 12 Aprile 2006 n. 163 consente agli Enti Locali di
ricorrere, nell’ambito delle procedure telematiche di acquisto al c.d. Mercato Elettronico
di cui al  D.P.R.  del 4 aprile 2002 n. 101, istituito dal Ministero dell’Economia e delle
Finanze e gestito tramite la Consip s.p.a.;

- che il combinato disposto fra il  D.P.R.  n. 101/2002 e l’art. 85 del D. Lgs. n. 163/2006
rivela che il mercato elettronico è uno strumento di scelta del contraente, rientrante a sua
volta nello strumento dell’asta elettronica;

- che  l’art.  328  del  D.P.R.  del  5  ottobre  2010  n.  207  “Regolamento  di  esecuzione  ed
attuazione del  Codice dei Contratti  Pubblici  D. Lgs.  n.  163/2006” in attuazione delle
Direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE introduce una disciplina di dettaglio per il Mercato
Elettronico di cui all’art. 85 comma 13 dello stesso Codice, mutandola peraltro da quella
già nota dell’art. 11 del D.P.R. 101/2002 abrogato;

- che il citato art. 328 del  D.P.R.  n. 207/2010 prevede che le stazioni appaltanti possano
effettuare acquisti di beni e servizi sotto soglia:

attraverso un confronto concorrenziale delle offerte pubblicate all’interno del mercato
elettronico  o  delle  offerte  ricevute  sulla  base  di  una richiesta  di  offerta  rivolta  ai
fornitori abilitati;
in applicazione delle procedure di acquisto in economia;

- che il ricorso al mercato elettronico Consip favorisce soluzioni operative immediate e
facilmente  sviluppabili,  consentendo  alle  Pubbliche  Amministrazioni  di  snellire  le
procedure di acquisizione di beni e servizi e ridurre i tempi ed i costi di acquisto;

- che il mercato elettronico realizzato da Consip s.p.a. per conto del ministero 
dell’Economia e delle Finanze consente alle Amministrazioni, per importi inferiori alla 
soglia comunitaria, di approvvigionarsi di beni e servizi presenti nel catalogo inviando 
una richiesta di offerta (RdO); 

VALUTATO



- che  a  monte  dell’acquisto  da  parte  di  un’Amministrazione  nell’ambito  del  mercato
elettronico, vi è un bando e una procedura selettiva che abilita i fornitori a presentare i
propri cataloghi o listini, sulla base di valutazioni del possesso dei requisiti di moralità,
nonché  di  capacità  economico-  finanziaria  e  tecnici  professionali,  conformi  alla
normativa vigente;

- che è possibile effettuare acquisti nel mercato elettronico Consip della P. A., di prodotti e
servizi offerti da una pluralità di fornitori, scegliendo quelli che meglio rispondono alle
proprie esigenze, attraverso due modalità:

ordine diretto d’acquisto (OdA);
richiesta di offerta (RdO); 

RILEVATO

- che  la  fornitura  in  questione  è  disciplinata  dalle  condizioni  generali  di  contratto
riguardanti la categoria merceologica del mercato elettronico Consip dei beni acquistati;

- che, al fine di rispettare le regole sulla tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3
della  legge n.  136/2010 e ss.mm.ii.,  la  stazione appaltante  provvederà  ad  effettuare  i
pagamenti  attraverso  la  propria  Tesoreria,  esclusivamente  mediante  bonifico
bancario/postale su conto corrente bancario o postale acceso presso banche o presso la
Società  Poste  Italiane  s.p.a.  dedicato  anche  non  in  via  esclusiva  a  tale  commessa
pubblica;
ACCERTATA

- la conformità  del presente provvedimento agli  atti  di  indirizzo politico –
gestionali; 

RITENUTO
- per le motivazioni sopra espresse, di ricorrere ad un acquisto sulla piattaforma del Market

Place della Pubblica Amministrazione attraverso un ordine di acquisto diretto tramite la 
Consip s.p.a. 

VISTO
- il regolamento per l’accesso e l’utilizzo del mercato elettronico della P.A. ed in particolare

l’art.  33  ai  sensi  del  quale  “le  Amministrazioni…possono concludere  nell’ambito  del
M.E. contratti con i fornitori per l’acquisto di beni e servizi attraverso le procedure di
scelta  previste  dalla  legge  in  materia  di  appalti  pubblici  di  beni  e  servizi  tra  cui,  in
particolare il Codice dei contratti Pubblici di cui al D.Lgs. n. 163/2006…”;

- la Legge 27 dicembre 2006, n. 296 - Disposizioni per la formazione del bilancio annuale
e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007) - Articolo 1 – comma 450 che recita:
“Dal 1° luglio 2007, le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli
istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, delle istituzioni educative e delle istituzioni
universitarie,  per  gli  acquisti  di  beni  e  servizi  al  di  sotto  della  soglia  di  rilievo
comunitario,  sono  tenute  a  fare  ricorso  al  Mercato  Elettronico  della  Pubblica
Amministrazione di cui all'articolo  11,  comma 5, del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 4 aprile 2002, n. 101”;

- il  D.  Lgs.  n.  196/2003  “Codice  in  materia  di  protezione  dei  dati  personali”  ed  in
particolare il Disciplinare Tecnico, allegato B al citato D. Lgs.196/2003;



- il D. Lgs. del 12 aprile del 2006 n. 163;
- il D.P.R. del 4 aprile del 2002 n. 101;
- le Regole per l’accesso e l’utilizzo del Mercato Elettronico della Pubblica 

Amministrazione predisposte dal Ministero dell’Economia e delle Finanze;
- il vigente Regolamento di Contabilità dell’Ente;
- il vigente Regolamento dei Contratti;
- il D. Lgs. n. 267/2000;

- che dalle verifiche effettuate presso il citato portale informatico del Ministero dell’Economia
e Finanza è emersa la disponibilità nel Mercato Elettronico della fornitura delle attrezzature
richieste, per un importo complessivo di € 1.129,00 oltre IVA, è opportuno procedere con la
massima urgenza all’acquisto come di seguito indicato:

  L’Istruttore 
Informatico 

    Dott. Raffaele Morra

IL DIRIGENTE

VISTI

- la relazione istruttoria che precede e di cui si prende atto;
- il D. lgs. n. 267 del 18.08.2000 Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali 

ed in particolare l'art. 107, 5° comma;
- la Legge. n. 136/10 e successive modifiche Piano straordinario contro le mafie.....in 

particolare l’art.3 sulla tracciabilità dei flussi finanziari;
- la Legge n. 89/2014 Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale;
- il nuovo Codice dei Contratti Pubblici D. Lgs. n. 50/2016 e s.m e i.”

D E T E R M I N A

1) Di procedere con affidamento diretto al fornitore abilitato sul MEPA, Ditta Tecnologica
s.r.l.  con  sede  in  Avellino  in  Via  Palatucci,  20/A  83100,  P.IVA 01866280645  per



l’acquisto di attrezzature informatiche per gli uffici comunali;
2) Di approvare la  bozza di  ordine diretto  di  acquisto  n. 8243208 scaricato dal  sistema

MEPA per un importo di € 1.129,00 oltre IVA al 22% e,  dare atto che la stipula del
contratto  avverrà mediante sottoscrizione digitale  del  predetto  da parte  della  stazione
appaltante e del fornitore;

3) Attingere la somma complessiva pari a € 1.377,38 iva inclusa, dai seguenti capitoli di
bilancio  come  da  autorizzazione  del  Dirigente  del  VI  Settore  tramite  comunicazione
pervenuta all’Ufficio CED con posta elettronica del 3 Dicembre 2024:

CAPITOLO IMPEGNO FRAZIONATO IMPORTO

3158/1 901/2019 43/2024 691,06 €

244.07 686,32 €

TOT. 1.377,38 €

4) Dare atto che il Codice CIG attribuito dall’Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici è il
n. B499F43243  e  che  la  Ditta  Tecnologica  S.r.l.  risulta  essere  in  regola  con  gli
adempimenti  inerenti  alla  regolarità  contributiva,  certificato-INAIL_45849375  data
richiesta 10/10/2024 e con scadenza validità 07/02/2025.

5) Liquidare alla Ditta sopra indicata l’importo complessivo di € 1.377,38 comprensivo di
I.V.A.  al  22% a  presentazione  della  fattura,  previa  attestazione  del  Responsabile  dei
Sistemi Informativi circa la regolare fornitura. 

6) Attestare altresì che:
a) l’istruttoria compiuta e i documenti citati sono detenuti dall’ufficio;
b) che l’ufficio non è a conoscenza di rapporti di affinità e/o parentela tra dipendenti e

Amministratori dell’Ente e la Ditta sopra citata;
c) l’atto è stato redatto seguendo l’ordine cronologico;

Il Dirigente del I Settore
                     Dr.ssa Mariamaddalena Leone
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